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Dopo la grande avanzata del PCI e la netta sconfitta della DC 

Viterbo: una Giunta di sinistra 
per la rinascita della provincia 
Un manifesto del nostro Partito, che è diventato il più forte del Viterbese - Ovunque.battute le vergognose alleanze DC-MSI 
Anche Blera, feudo personale del de Pietrella, è stato conquistato dalle sinistre - Sabato manifestazione popolare nel capoluogo 

L'ultima mazzata per la DC e per il suo « uomo di punta » è venuta da Blera, piccolo comune più famoso per i resti etruschi che 
per aver dato i natali, almeno politici, a Gerlando Pietrella, l'ex presidente della Giunta nera cacciata a furore di popolo e adesso seppel
lita sotto una valanga di voti negativi. Da questa mattina, anche Blera è un comune rosso; la lista unitaria, nella quale erano confluiti 
comunisti, socialisti e indipendenti, ha battuto la lista della DC che era capeggiata dal sindaco uscente — manco a dirlo, un transfuga 
dell'estrema destra — e che naturalmente era sotto l'ala protettrice del Pietrella. Insomma nemmeno nel suo paese l'ex presidente della 
Giunta de aperta ai fascisti ha trovato un riscontro per la sua « politica »: decine e decine di voti democristiani sono diventati voti di 

sinistra; la lista dello scudo 

Significativi arretramenti dei missini 

Sconfitta la linea di destra 
Quasi dimezzati a Cave i voti ai seguaci di Caradonna — Il PCI confer
ma da solo i suffragi ottenuti in precedenza da una lista unitaria 

La linea centrista, la svolta 
a destra operata dalla DC 
escono battute anche dal 
voto nel Lazio: la DC arre
tra; e arretra in modo mas
siccio proprio in quella pro
vincia, Viterbo, e in quei co
muni, come Sgurgola, dove 
lo scudo crociato ha stretto 
legami organici con i mis
sini. Del resto, mentre ri
mane su livelli invariati la 
presenza dei liberali, gli 
stessi seguaci di Almirante 
fanno segnare una significa
tiva flessione. 

In questo senso l'esempio 
più clamoroso viene dal voto 
della provincia di Roma, e 
precisamente da Cave, roc
caforte del capo-mazziere 

Caradonna. Qui i missini per
dono intorno ai settecento 
voti, segnando un vero e pro
prio crollo che li porta quasi 
a dimezzare la loro forza: gli 
amici di Caradonna hanno 
finito con il pagare per il 
modello di amministrazione 
che avevano imposto negli 
anni scorsi sacrificando gli 
interessi della popolazione 
alle mire degli speculatori 

Sempre a Cave, da sotto
lineare il buon risultato del 
PCI che ha confermato da 
solo all'incirca gli stessi voti 
che nelle precedenti consul
tazioni erano stati ottenuti 
da una lista unitaria che 
comprendeva, oltre al nostro 
partito, anche il PRI e alcuni 

esponenti socialisti. Al PCI 
sono andati tre seggi, tanti 
quanti ne aveva ottenuti la 
lista unitaria nelle prece
denti elezioni. 

Il nostro partito deve se
gnalare invece flessioni in 
due comuni dei Castelli, Al
bano e Grottaferrata, men
tre si registra una nuova 
splendida avanzata a Gen-
zano: oltre il 4 per cento e 
due consiglieri in più. Di ri
lievo i risultati ottenuti dalle 
liste unitarie di sinistra nei 
comuni minori della provin
cia di Roma: si riconquista 
Canale Monterano e si strap
pano, con magnifiche vitto
rie, Montorio Romano e Bel-
legra alla DC. 

Il problema esaminato dal gruppo comunista 

Si rinnova alla Regione 
l'ufficio di presidenza 

Una scadenza importante nella vita del Consiglio - Ne
cessaria un'applicazione coerente dei principi statutari 

Il gruppo consiliare comuni
sta alla Regione Lazio, si è riu
nito ieri, per discutere sul pro
blema del rinnovo dell'Ufficio 
di presidenza e sulla legge per 
l'inquadramento del personale. 
Al termine di un'ampia discus
sione. il Gruppo comunista, sul
la questione del rinnovo del
l'Ufficio di presidenza, ha ap-
approvato il seguente comuni-
c a t o : . - J i 

« Il Gruppo consiliare del 
PCI. nell'imminenza del rinnovo 
dell'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, considera 
tale adempimento statutario un 
momento importante e significa
tivo nella vita del Consiglio e 
delle popolazioni del Lazio. 

e Le finalità istituzionali del
l'Ente regione, rivolte a rea; 
lizzare compiti legislativi e di 
indirizzo nella costruzione di 
nuovi momenti di democrazia e 
di autonomia, sono sottoposte in 
questa fase a un insidioso e pre
ciso attacco da parte del go
verno Andreotti e delle forze an-
tiregionaliste. In questa situa
tone l'Ufficio di presidenza è 
chiamato a svolgere un ruolo 
sempre più rilevante e impe
gnativo. 

€ Di particolare importanza 
appare la funzione di garanzia 
e di impulso nell'applicazione 
rigorosa dello Statuto i cui prin: 
cipi rinnovatori — al di là di 
manifestazioni formali di osse
quio — sono di fatto contra-

- stati e minacciati di svuota
mento da una costante prassi 
messa in atto dalla Giunta e 
dalle autorità di governo nel 
quadro di una concezione del 
potere che ripete vizi e stor
ture di metodi burocratici e ac
centratori estranei alla lettera 
e allo spirito dello Statuto. 

« Dalla applicazione coerente 
dei principi statutari discen
de una serie di diritti e do
veri che. al di fuori dì ogni 
manifestazione di assembleari
smo. assegnano al Consìglio e 
•He Commissioni particolari re
sponsabilità di iniziativa che. 
In nessun modo possono esse
re ignorate, eluse o coartate 
da atti od omissioni dell'esecu
tivo nei cui confronti l'Ufficio 
di presidenza del Consiglio ha 
ona funzione di rappresentanza 
qualificata che deve trovare sem
pre più una sua piena espres
sione. 

« Nella sua alta funzione di 
garanzia dell'applicazione dello 
Statuto. all'Ufficio di presidenza 
compete un ruolo importante 
nella promozione e attuazione 
della partecipazione popolare al 
processo di iniziativa legisla
tiva della Regione. Su questo 
decisivo tema l'esperienza ve
rifica l'esistenza di un metodo 
di governo contrario o indiffe
rente a tale partecipazione, con 
particolare riguardo alla parte 
cipazionc dei Comuni che si 
tende ad escludere deliberata
mente da consultazioni stabilite 
espressamente dallo Statuto. 

« Anche in questo campo al
l'Ufficio di presidenza spettano 
ampi poteri di iniziativa e di in
tervento che devono essere eser
citati con continuità al fine di 
correggere un indirizzo errato 
(che rischia di tramutarsi in 
prassi costante) e di poiTe nei 
suoi giusti termini statutari il 
tema della partecipazione dei 
Comuni >. 

Alla luce di queste considcra-
tJoni il Gruppo comunista espri-
fjt l'auspicio che la elezione 

del presidente e dei membri 
dell'Ufficio di presidenza cor
risponda, nella scelta delle per
sone, a criteri che garantiscano 
al massimo organo della Regione 
il più alto grado di prestigio e 
credito politico. Il Gruppo comu

nista riafferma la necessità che 
il presidente del Consiglio e 
l'Ufficio di presidenza riflettano 
l'ampio arco di forze regiona-
liste. antifasciste e democrati
che la cui realtà si rispecchia 
nello Statuto. 

Dal personale del nosocomio 

Denunciata l'insostenibile 
situazione del S. Spirito 

' All'ospedale S. Spirito esi
ste un modernissimo centro 
di rianimazione, dotato di co
stosissime apparecchiature in
dispensabili a salvare la vita 
ad mi uomo nei casi dispe
rati. Ma proprio in questi 
casi la gente continua a mo
rire poiché, da quando que
sto centro è stato finito di 
costruire (circa 2 anni fa), è 
rimasto inutilizzato 

Questo ed altri gravissimi 
problemi sono stati trattati 
in una affollata assemblea 
del personale ospedaliero del 
S. Spirito, alla quale ha par
tecipato anche il dottor Zian-
tonì, presidente del Consiglio 
di amministrazione. 

I medici hanno denunciato 
una situazione scandalosa: 
manca totalmente una guar
dia ostetrica, i laboratori so
no un disastro, dopo anni di 
richieste non è stato ancora 
istituito un asilo nido, gli or
ganici sono del tutto insuffi
cienti. i servizi igienici sono 
carenti. Tutti problemi che 
l'attuale consiglio di ammini

strazione ha cercato di risol
vere mandando oltre 200 de
libere al Comitato di control
lo- Ma qui regolarmente tut
to viene bloccato nel rispetto 
di interessi sostenuti da for
ze politiche conservatrici, del
le quali il democristiano Spa
ragna • 

E' proprio perchè i nodi 
da sciogliere sono stretta
mente politici e non sempli
cemente tecnici, ci sembra 
del tutto inadeguata la posi
zione corporativa assunta dal-
l'ANAAO, il sindacato degli 
ospedalieri. II presidente 
Ziantoni si è impegnato ad 
affrontare in termini concre
ti la questione. Si tratta ora 
di dare un seguito a questo 
impegno- il nodo da scioglie
re è politico; da questo pun
to di vista è significativo, al 
di là appunto di isolate scel
te corporative, la larga unità 
creatasi tra le forze che si 
battono (e che sono decise a 
riprendere ed estendere la 
lotta) per un migliore fun
zionamento dell'ospedale. 

Respinta la linea della DC 

Assemblea a Subiaco 
sulla comunità montana 
Si è svolta una affollata as

semblea al cinema Ariston di 
Subiaco indetta dal gruppo 
comunista alla Regione Lazio 
e dal Comitato di Zona della 
Tivoli-Sabina sulla nuova leg
ge per la montagna. Numerosi 
amministratori, contadini, la
voratori e rappresentanti sin
dacali sono intervenuti per 
riaffermare la volontà delle 
popolazioni della Valle della 
Aniene di vedere rapidamente 
applicata la < legge sulla mon
tagna» secondo 1 principi! 
innovatori della legge stessa 
e battendo le manovre in at
to delle forze economiche più 
retrive, rappresentate dalla 
DC locale. le quali vorrebbe
ro riprodurre in comunità 
montane fatte su misura » 
quelle situazioni clientelar! di 
potere che sono tra le prin
cipali cause della situazione 
di disgregazione e di miseria 
della Valle. 

All'indirizzo di andare alla 
costituzione di un'unica Comu

nità montana della Valle del-
l'Aniene, ribadito nella intro. 
duzione del compagno Ranalli 
hanno aderito i numerosi in
terventi svolti da Piacentini 
di Arsoli, assessore provincia
le Petrini, il compagno Ma-
derchi. Giocondi delle Cartie
re Tiburtine, Maugliani di Vi-
covaro. Massi di Arsoli. De 
Angelis di Roviano. Cirillo vi
ce-sindaco di Guidonia, Ama
bili della C.d-L. di Tivoli e il 
Sindaco di Tivoli, prof. Borat-
to e Palma, assessore di Rio-
freddo. 

A conclusione è stato vota
to un ordine del giorno pre
sentato dalla Presidenza della 
assemblea — costituita dal 
senatore Maderchi. dai consi
glieri regionali Ranalli. Leda 
Colombini e Peiretti, dal con
sigliere provinciale Marroni, 
dal Segretario della Zona Mi-
cucci, da Quintigliani, segre. 
tario della C.d.L. di Tivoli — 
che verrà presentato alla Re
gioni 

crociato è rimasta nonostan 
te tutto, stazionaria grazie al 
crollo dei fascisti, al fatto che 
costoro hanno deciso in mas
sa — e a ragion veduta, dal 
loro punto di vista — di vota
re DC. 

Sono almeno tre 1 dati prin
cipali del voto (successo co
munista, batosta DC, una 
scelta di sinistra per la Giun
ta) nel viterbese ma ricondu
cono tutti ad una conclusione 
essenziale: il no, deciso e pe
rentorio, per la scelta di de
stra imposta dalla DC su sca
la nazionale; per il varo, pro
prio da queste parti, di una 
vergognosa alleanza tra lo 
«scudo crociato» e il MSI, 
che ha significato appunto l'e
lezione di una Giunta provin
ciale con 1 voti determinanti 
del fascisti. Le conseguenze 
sono, come si è accennato, nel 
risultato elettorale: il PCL che 
ha sempre condotto una fer
rea battaglia contro ogni com
promesso con gli uomini di Ai-
mirante, è diventato il primo 
Partito della provincia (nove 
consiglieri invece che otto); 
ha ottenuto il dato migliore 
che in ogni altra consultazio
ne; ha riconquistato tutti i co
muni che erano già rossi, e 
cioè Civitacastellana. Soriano 
nel Cimino, Acquapendente, 
Marta; ha conquistato altri 
due comuni, che sono appun
to Blera e Caprarola. Vanno 
avanti, rispetto alle elezioni 
politiche dello scorso maggio. 
anche i compagni socialisti; e 
vanno avanti soprattutto nei 
comuni e nelle zone dove più 
vigorosa è stata la loro politi
ca unitaria, dove già molto 
forte è il PCI. Invece la DC e 
le destre subiscono un colpo 
molto duro; che è un autenti
co tracollo per il partito di 
Pietrella ma è anche un rifiu
to per il governo nazionale An-
dreotti-Malagodi, per i fasci
sti, che sono arretrati non so
lo rispetto al voto del 7 mag
gio scorso ma anche a quello 
delle precedenti consultazioni 
per la Provincia e perdono un 
consigliere (da tre a due). 

Sei punti in percentuale, al
meno tredicimila voti; è que
sta la perdita secca della DC. 
E' una sconfìtta sonora che 
adesso la segreteria provincia
le dello scudo crociato cerca 
di far passare ugualmente co
me un « successo » per lo scat
to dell'ottavo consigliere. Il 
marchingegno è già stato spie
gato: due anni orsono, la DC 
non potè concorrere, per re
sponsabilità soltanto sue, in 
due collegi, per giunta a sicu
ri»; e dunque adesso, per an
dar pari, il partito di Pietrella 
avrebbe dovuto portare alme
no nove rappresentanti in Pro
vincia. Invece non ce l'ha fat
ta ed anzi !a sua sconfìtta non 
trova compenso nel voto libe
rale: questi ultimi avevano un 
consigiiere e rimangono con 
un consigliere. Non c*è possi
bilità di varare un centro-de
stra, a meno che Pietrella non 
decida di mettere in piedi un 
nuovo sconcio pateracchio con 
i fascisti; non c'è possibilità 
per un quadripartito. E dun
que l'unica reale possibilità è 
quella di un confronto aperto 
con i comunisti; dall'avvio di 
un discorso unitario che pos
sa portare alla nascita di una 
Giunta popolare e democrati
ca, che dia il via alla rinascita 
del viterbese. 

Tanti e tanti anni di mono
polio de del potere hanno 
condotto la provincia ad un 
punto morto, ad ~ una crisi 
sempre più drammatica, ad 
una situazione socio-economi
ca sempre più incancrenita. 
11 voto popolare rappresenta 
non solo la condanna della 
sfacciata apertura della DC ai 
fascisti ma anche la condanna 
per questo reale malgoverno, 
che ha provocato tanti guasti 
Gli unici esempi positivi ven
gono dai Comuni amministra
ti da Giunte popolari: da Ci
vitacastellana, per esempio, 
che è sempre stato il cuore 
dell'industria della ceramica 
italiana e dove i problemi più 
grossi sono stati risolti o av
viati a soluzione, dove, per 
esempio, il Comune ha deci
so di istituire un centro per la 
prevenzione delle malattie pro
fessionali (la silicosi significa 
in media dieci anni di vita in 
meno per ogni lavoratore del
la ceramica); da Soriano del 
Cimino, economia eminente
mente agricola ma dove, ca
so più unico che raro, le cam
pagne non sono abbandonate, 
dove anzi i contadini stanno 
tornando alla terra per la poli
tica e gli interventi della 
Giunta rossa; o da Acquapen
dente, dove le manovre della 
DC e di una lista di disturbo 
hanno portato al commissario 
prefettizio ma hanno anche si
gnificato la maggioranza as
soluta per il PCI (12 consi
glieri — ne aveva dieci — su 
venti). -

L'elettorato ha, dunque, ri
badito l'appoggio al tradizio
nale buon governo dei comu
nisti. I dati, estremamente po
sitivi, non vengono solo da 
questi tre grandi Comuni; c'è 
la riconferma a Marta; ci sono 
le conquiste di Caprarola — 
dove la DC si era presentata 
assieme ai fascisti esattamente 
come a Marta e a Fabrica 
(qui ha vinto, ma ha pagato 
un prezzo di un grosso calo 
in voti e percentuale) — e di 
Blera. C'è il quadro di una 
avanzata compatta ed omoge
nea del nostro Partito, confer. 
mata dal successo in venti del 
ventiquattro collegi In cui è 
divisa la Provincia. In molti 
casi, è stata un'avanzata dav

vero notevole: Civicastellana è 
arrivata al 57,76 per cento; 
più nove punti nella zona di 
Soriano; successo in tutti e 
quattro i collegi di Viterbo, sia 
nel centro che alla periferia; 
più quattro punti a Vignanel-
lo; più cinque a Nepi; oltre ot
to punti a Capranica. 

L'indicazione degli elettori è 
dunque chiarissima: più voti 
alle sinistre per una Giunta 
autenticamente di sinistra, 
unitaria e popolare, in cui il 
PCI sia una delle forze trai
nanti. E' questo anche 11 tema 
di un manifesto che a cura 
della nostra Federazione è sta
to affisso sui muri di Viterbo; 
nel quale si sottolineano il 
successo nostro (sei Comuni 
su dieci nei quali si votava 
sono adesso rossi) e la scon
fìtta della DC e dei fascisti; 
nel quale si ribadisce come 
«soltanto l'unità dei partiti 
democratici antifascisti renda 
possìbile governare la Provin
cia e impedire che la DC im
ponga un nuovo commissa
rio»; per avviare questa pro
vincia disastrata «sulla stra
da della rinascita economica, 
per lo sviluppo della democra
zia, della libertà e della pa
ce ». E' anche questo il tema 
dei commenM in tutti i paesi 
della provincia, dove si è fe
steggiato il successo comuni
sta sino a notte, dove sono 
state esooste bandiere rosse. 
Sarà infine il tema di una ma
nifestazione politica che. In
detta dal nostro Partito, si ter
rà sabato orossimo (ore 17.30. 
cinema Corso) • e alla auale 
parteciperà il compagno Gior
gio NaDolitano. 

Nando Ceccarini 

Presentati 
gli scritti 

di Guttuso 
sull'arte 

Ieri sera alla galleria libre
ria « Pictogramma », a Roma, 
presenti l'autore e l'editore, è 
stato presentato da Carlo Sa
linari il volume di Renato 
Guttuso « Mestiere di Pittore » 
che è pubblicato da De Dona
to e che raccoglie i più im
portanti scritti teorici e mol
te lettere edite e inedite del
l'artista realista. 

Alla presentazione erano 
presenti, tra gli altri, Ranuc
cio Bianchi Bandinella Nata
lino Sapegno. Carlo Levi. Gior
gio Napolitano, Pietro Ingrao, 
Alfredo Reichlin, Adriano Se
reni, Alberto Lattuada. Carla 
Del Poggio, Bruno Caruso, 
Franco Angeli, Amerigo Teren-
zi. Antonio Del Guercio, Da
rio Micacchi, Walter Pedullà, 
Nino Giammarco, Giampaolo 
Berto. 

Al Quadrare* 

Celebrato 
il 50° della 
fondazione 
dell'URSS 

Grande affluenza' di citta
dini e di lavoratori domenica 
scorsa al teatro «Folgore» 
(Quadrare), per la celebra
zione del 50. anniversario del
l'Unione Sovietica. 

Il vecchio cinema di peri
feria. trasformato in un la
boratorio teatrale dalla coo
perativa Tuscolano di Luca 
Ronconi, che ha ceduto il lo
cale all'Associazione Italia-
URSS per la manifestazione, 
era gremito fino all'inverosi
mile di cittadini del Quadra
re e dei quartieri e borgate 
limitrofi, che hanno seguito 
con partecipazione viva e com
mossa lo spettacolo presenta
to dal Gruppo lavoro di Tea
tro, «Rivoluzione! Gli uomini 
vivranno senza violenza né 
sottomissione... ». 

Va sottolineato che alla ma
nifestazione hanno dato la 
loro adesione numerose perso
nalità della cultura e della 
politica, numerose associazio
ni del tempo libero e circoli 
culturali, partiti politici del
l'arco democratico, tra cui il 
PCI. il PSI. esponenti del 
PRI e della Sinistra DC. 

Alla presidenza erano stati 
chiamati i senatori Cossutta 
e Adamoli, il Segretario della 
Federazione del PSI. Otello 
Crescenzi, Maurizio Marchesi, 
della Federazione Giovanile 
Repubblicana. Emilio Falco. 
consigliere di circoscrizione 
DC. Duilio Di Pofi, consigliere 
di circoscrizione del PCI, Um
berto Cerri, del CC del PCI, 
Enzo De Feo, del Consiglio 
di fabbrica della FATME. Ma
risa Fabbri del Gruppo Lavo
ro di Teatro e Roberto Gal
ano della Commissione Cul
turale del Comitato di Zona 
del PCI. Il prof. Banchero, 
a nome dell'Ita! la-URSS, ha 
illustrato il significato del 50. 
della fondazione dell'URSS. 
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